
◗ DRO

Via libera definitivo della
giunta provinciale alla varian-
te 11 del Comune di Dro,
quella relativa agli insedia-
menti storici, che concede la
possibilità di alzare di un me-
tro le abitazioni per rendere
abitabile il sottotetto.

In totale saranno più di 40
mila i metri cubi che si po-
tranno realizzare nel comu-
ne di Dro nei prossimi anni.
Volumi che andranno ad ag-
giungersi a quelli già esistenti
e senza intaccare il territorio
droato. La volumetria previ-
sta dall'amministrazione, in-
fatti, riguarda unicamente la
possibilità di sopraelevazio-
ne di edifici già costruiti, sen-
za incidere sul resto del terri-
torio e senza consumo di suo-
lo.

L'architetto Giorgio Losi
ha individuato le zone dove
preservare l'identità storico e
paesistica: a Ceniga intorno
alla chiesa e verso il Sarca, a

Dro in via Roma e ad Orbia, a
Pietramurata intorno a Torre
Guaita. A Ceniga sono stati
esaminati 101 edifici e di que-
sti 86 sono stati esclusi dall'
applicazione dei benefici (45
per aver già beneficiato nel
2009 del "bonus sopraeleva-
zione" e 23 perché già dotati
dell'altezza minima) con il ri-
sultato che per 38 edifici
(15+23) ci sarà la possibilità
di sopraelevare di 1 metro e
quindi recuperare, comples-
sivamente, 7600 etri cubi.

Per quanto riguarda Dro,
invece, i numeri sono questi:
323 schede esaminate, 266
escluse (147 per aver già be-
neficiato e 83 per avere già
l'altezza minima) con 140
edifici che potranno soprae-
levare fino ad un totale di 28
mila mc. A Pietramurata, infi-
ne, 56 schede esaminate, 43
escluse (23 già beneficiati e
16 già dotati) e 29 edifici po-
tenzialmente sopraelevabili
per un totale di 5800 metri cu-
bi.
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Variante per i centri storici,
via libera dalla Provincia
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